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Il post pandemia 

tra individualismo e comunità 
Nicoletta Pavesi 
 

Sommario 

La pandemia da Covid-19 è definibile come fenomeno sociale totale, ossia un fenomeno che, pur 

nella sua specificità, è in collegamento con tutti gli altri, rendendo così possibile leggere e 

comprendere un’intera società. 

Se si accetta, dunque, di allargare lo sguardo seguendo la proposta del presente contributo, appare 

evidente che ci troviamo di fronte non a una pandemia, ma a una sindemia, ossia una situazione 

peculiare in cui vi sono interazioni biologiche e sociali tra condizioni e stati. Tali interazioni 

aumentano la suscettibilità di alcuni soggetti rispetto al danno e/o ne peggiorano gli esiti in termini 

di condizioni di salute. L’articolo mostra come sia necessario puntare l’attenzione sulla dimensione 

sociale della pandemia, soprattutto in una dimensione prospettica e progettuale, che sappia affrontare 

le criticità dell’oggi come spinta per trasformare le scelte politiche, alcune consuetudini e narrazioni 

per rinforzare le capacità di resilienza dei diversi Paesi e dell’Italia in particolare. 

 

Summary – The post pandemic time between individualism and community 

The Covid-19 pandemic can be defined as a total social phenomenon, i.e. a phenomenon which, 

despite its specificity, is linked to all others, thus making it possible to read and understand an entire 

society. 

If one accepts, therefore, to broaden one’s outlook following the proposal of this contribution, it 

becomes clear that we are not dealing with a pandemic, but with a syndemic, i.e. a peculiar situation 

in which there are biological and social interactions between conditions and states. These 

interactions increase the susceptibility of some individuals to harm and/or worsen the outcomes in 

terms of health conditions. The article shows how it is necessary to focus attention on the social 

dimension of the pandemic, especially in a prospective and projectual dimension, which is able to 

address today’s critical issues as a drive to transform political choices, certain customs and 

narratives in order to strengthen the resilience capacities of different countries and Italy in 

particular. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La denatalità in Italia: condizione attuale e possibili 

processi per l’inversione della tendenza alla crescita zero 
Emilia Palladino 

 

 

Sommario 

Negli ultimi anni il tema della natalità è oggetto di numerose indagini sociali e politiche ma anche di 

riflessioni antropologiche e culturali. È infatti una realtà che colpisce ineluttabilmente i Paesi 

occidentali e l’Italia in modo particolare. 

La pandemia e soprattutto il periodo attuale, immediatamente successivo ad essa, stanno riscontrando 

un incremento di questa tendenza. Quali le cause? Quali i responsabili? Sono possibili vie di uscita? 

L’articolo si focalizza sull’analisi precisa del contesto italiano, a livello socioculturale, politico ed 

economico, e scende in profondità nel rispondere alle scottanti questioni facendo emergere delle 

possibili piste di risalita. 

 
Summary – The fall of the birth rate in Italy: current situation and possible processes for the 
reversal of the zero-growth trend 
In recent years, the birth rate issue has been the subject of numerous social and political investigations but 
also of cultural anthropological reflections. It is in fact a reality that ineluctably affects western countries 
and Italy in particular. 
The pandemic and, above all, the current period, immediately following it, is witnessing an increase in this 
trend. What are the causes? What are the culprits? Are there possible ways out? 
The article focuses on a precise analysis of the Italian context, at a socio-cultural, political and economic 
level, and goes into great depth in answering the burning questions, highlighting possible ways forward. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Uno sguardo etico sulle crisi economiche degli anni Venti 

alla ricerca di una nuova idea di globalizzazione 
Fabrizio Casazza 

 

Sommario 

Dopo una breve analisi delle crisi economiche e sociali che stanno caratterizzando il decennio in 

corso – in particolare la pandemia da Covid-19, la guerra in Ucraina, i problemi energetici – il testo 

vuole proporre una nuova idea di globalizzazione che, senza cancellarne gli apporti positivi, possa 

condurre a un paradigma economico alternativo. Su questo vengono forniti alcuni spunti schematici, 

tratti dal magistero di papa Francesco. 

 

Summary. An ethical look on the economic crisis of the 2020s looking for a new idea of 

globalisation 

After a brief analysis of the economic and social crises that are characterizing the current decade – 

in particular the Covid-19 pandemic, the war in Ukraine, the energy problems – the text aims to 

propose a new idea of globalization that, without cancelling its positive contributions, can lead to an 

alternative economic paradigm. Some schematic hints are provided on this, drawn from the 

magisterium of Pope Francis. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Riflessione etica e psicologica sulla caduta 

nell’accelerazione dell’uso delle nuove tecnologie 
Matteo Bergamaschi 

 

Sommario 

La prima parte del testo ricostruisce alcuni tratti delle trasformazioni occorse nel mondo della scuola 

(servendosi del modello SAMR di R. Puentedura) e del lavoro attraverso l’introduzione della didattica 

digitale e la diffusione dello smart working. Il saggio prosegue quindi con la riflessione in campo 

etico e psicologico attorno al processo di algoritmizzazione dell’esistenza (E. Sadin, M. Benasayag), 

alla trasformazione degli esseri umani in soggetti di prestazione che popolano la «società della 

stanchezza» (B.-Ch. Han), e infine alla sfida di un processo di liberazione in campo politico attraverso 

le tecnologie digitali. 

 

Summary – Ethical and Psychological Consideration on the Rushing Acceleration in New 

Technologies Use 

The essay exposes some of the most important features of the transformations occurred in school 

(according to SAMR model by R. Puentedura) and work due to the spread of digital teaching and 

smart working practices. The second part of the paper is dedicated to the ethical and psychological 

reflection on the algorithmization of existence (according to E. Sadin and M. Benasayg), the 

transformation of human beings in «performance subjects» who live in the «Burnout Society» (B.-

Ch. Han), and then the challenge of emancipation in the political field through digital technologies. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



La sofferenza dell’Io e delle relazioni 
Carlo Alberto Gallizia 
 

Sommario 

La patologia Covid-19 in questi anni di pandemia ha modificato profondamente il nostro modo di 

vivere con effetti sulle nostre relazioni e sulla nostra vita emotiva. 

In questo articolo il problema psicologico viene osservato non sul piano di specifiche patologie, ma 

su quello del funzionamento generale della mente. 

Utilizzando le categorie di spazio tempo e relazione, impiegate soprattutto nella tradizione 

psicoanalitica, si cerca di osservare e considerare se le manifestazioni attuali di malessere siano 

reazione fisiologica al problema o una manifestazione grave di patologia. 

 

Summary – The sufferance of personality and relations 

The Covid-19 disease deeply changed our daily life, due to a strong rebound on our relationships 

and on our emotional part of personality. 

In this writing the psychological question is not discussed from the pathology’s perspective but from 

the perspective of the normal mental faculties. 

In this paper according to the categories of time, space and relationship, as described by the 

psychoanalytic theory of mind, there is the effort to analyze if the contemporary malaise could be 

described as a physiologic reaction or as a severe mental disease. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



La forza dell’amore nel vivificare l’esperienza morale: 

aspetti teorici 
Antonio Sacco 

 

Sommario 

L’articolo affronta la visione dell’amore/carità, in una pluralità di aspetti, in particolare nella relazione 

con le proposte morali. 

L’amore/carità è amore che scende da Dio, a lui ritorna e che si diffonde. 

La ricerca ha interessato alcune strutture teologiche che permettono di interpretare, a partire dalla 

rivelazione, la dimensione dell’amore. 

Accanto ad esse si è analizzata un’idea classica della tradizione cristiana – l’amore di carità come 

amore di amicizia – in sé utilizzata per interpretare la morale.  

L’amore orizzontale comprende sempre anche l’amore verticale che in alcuni casi rimane implicito. 

Compito della tradizione cristiana è farlo emergere per dare pienezza all’amore umano. La forza 

dell’amore vivifica l’esperienza morale. 

 

Summary – The strength of love in moral experience: theoretical issues 

The article addresses the view of love/charity in a plurality of aspects, particularly in relation to 

moral propositions. 

Love/charity is love that descends from God, returns to him and spreads. 

The research concerned a number of theological structures that allow the dimension of love to be 

interpreted from revelation. 

Alongside these, a classic idea of the Christian tradition – the love of charity as the love of friendship 

– was analysed, which is itself used to interpret morality. 

Horizontal love always includes vertical love, which in some cases remains implicit. It is the task of 

the Christian tradition to bring it out in order to give fullness to human love. The power of love 

enlivens moral experience. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



«Vino nuovo in otri nuovi»? 

Spiritualità, preghiera e pandemia 
Duilio Albarello 

 

Sommario 

Il fronteggiamento della pandemia non ci ha resi automaticamente migliori.  

Tutto dipende da come ci si è lasciati interpellare, da come si è stati più o meno disposti a riconfigurare 

valori e priorità. Ciò naturalmente coinvolge anche i cattolici e la Chiesa, sollecitando una dinamica 

di conversione. L’articolo si propone di affrontare un aspetto specifico di tale esigenza di 

cambiamento sul piano dell’esperienza cristiana ed ecclesiale: si tratta della dimensione costitutiva 

concernente la spiritualità e la preghiera, sia a livello personale, sia a livello comunitario. Punto di 

partenza è un’analisi della lezione pandemica circa il modo di celebrare la liturgia e di rapportarsi a 

Dio, rimarcando rispettivamente una dislocazione della pratica liturgica dal rito alla vita e una 

spiazzante ri-configurazione del sacro da parte del vangelo della Croce. 

In un secondo momento, l’attenzione si concentra sulla consegna di rileggere le parole e i gesti della 

preghiera come un esercizio di identità, di libertà e di discernimento, che abilita i credenti – dopo la 

prova drammatica di Covid-19 – a porsi al servizio di un’autentica umanizzazione in nome di Gesù 

Cristo. 

 

Summary – New wine in new wineskins. Spirituality, Prayer, Pandemic disease 

Facing the pandemic disease has not automatically made us better. It all depends on how you let 

yourself be questioned, how you were more or less willing to reconfigure values and priorities. This, 

of course, also involves Catholics and the Church, urging a dynamic of conversion. The article aims 

to address a specific aspect of this need for change on the level of Christian and ecclesial experience: 

it is the constitutive dimension concerning spirituality and prayer, both at the personal level and at 

the community level. The starting point is an analysis of the pandemic lesson about the way of 

celebrating the liturgy and relating to God, underlining respectively a dis-location of liturgical 

practice from rite to life and an unsettling re-configuration of the sacred by the Gospel of the Cross. 

In a second moment, attention is focused on the task of rereading the words and gestures of prayer 

as an exercise of identity, freedom and discernment, which enables believers – after the dramatic 

trial of Covid-19 – to place themselves at the service of authentic humanization in the name of Jesus 

Christ. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Educare durante e dopo la pandemia: 

la conseguenza sulle generazioni del lockdown 
Paolo Mirabella 

 

 

Sommario 

Tra le persone particolarmente colpite dalle pesanti conseguenze della pandemia ci sono sicuramente 

i giovani nell’età dell’adolescenza sottoposti ad un’innaturale tempo di desocializzazione. Tenendo 

sullo sfondo gli effetti prodotti su di loro dal lockdown, l’articolo si interroga sul contesto culturale 

nel quale tali effetti si sono prodotti e manifestati. L’ampio spazio dato all’analisi socio-culturale 

consente di cogliere la reale acutezza dei problemi attuali e di mostrare la loro stretta correlazione 

con gli effetti della pandemia. Comprendere quest’ultima 

significa sia comprendere alcune ragioni dell’acutezza dei primi sia riuscire ad individuare alcune 

linee di indirizzo per l’azione educativa. 

 

Summary – Education during and after the pandemic disease: the consequences on the locked 

down generations 

Among those particularly affected by the heavy consequences of the pandemic are certainly young 

people in their teenage years subjected to an unnatural time of desocialization. Keeping in the 

background the effects produced on them by the lockdown, the article questions the cultural context 

in which these effects were produced and manifested. The ample space given to socio-cultural 

analysis makes it possible to grasp the real acuity of the current problems and to show their close 

correlation with the effects of the pandemic. Understanding the latter means both understanding some 

reasons for the acuity of the former and being able to identify some guidelines for educational action. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Pandemia Covid-19 e nuovo impegno bioetico per la 

salvaguardia del mondo 
Giuseppe Zeppegno 

 

Sommario 

L’articolo considera le conseguenze della pandemia causata dal virus Sars-CoV-2. Sostiene che ciò 

che è accaduto è il risultato della logica perniciosa del dominio dell’uomo sulla natura. Individua 

alcuni percorsi utili per affrontare il futuro. Richiama la necessità di sviluppare un più autentico senso 

di responsabilità collettiva e invita a recuperare il rapporto con l’ambiente. 

 

Summary – The Covid-19 pandemic disease and a new bioethical engagement for the safeguard 

of the world 

The article considers the consequences of the pandemic caused by the Sars-CoV-2 virus. It maintains 

that what has happened is the result of the pernicious logic of man’s dominion over the nature. He 

identifies some useful paths to face the future. It recalls the need to develop a more authentic sense 

of collective responsibility and invites us to recover the relationship with the environment. 

 

 

 

 

 

 

  



Sulle rotte del possibile. Scenari internazionali e 

fraternità umana per il prossimo futuro 
Pierpaolo Simonini 

 

Sommario 

Di fronte alla domanda su come i grandi eventi critici degli ultimi decenni possano evolvere nel 

futuro, l’etica teologica dipende anzitutto dal modo in cui la scienza e la tecnologia rappresentano se 

stesse in relazione agli ecosistemi sociali. A sua volta essa offre un metro di valutazione dei possibili 

scenari, rispetto alla convivialità promessa o, in alternativa, alla competizione predatoria che essi 

possono favorire. L’etica teologica derivata da un’antropologia del futuro rifugge catastrofismo e 

nostalgia, invocando una saggezza pratica vigile, critica e ottimista, che accomuni il credente 

all’umanità intera di cui è compagno. La crisi finanziaria del 2008 che ha incrementato la 

globalizzazione dell’incertezza, gli scenari post-pandemici con la crisi dello Stato liberale minacciato 

da tecnocrazia della sorveglianza e populismi sovranisti, le difficoltà nel regolare i conflitti a livello 

internazionale, colpiscono i soggetti più fragili in un paesaggio globale che, sempre più, evoca il 

rischio del naufragio dell’etica. Diventa urgente praticare, su più livelli, politiche di fraternità, le cui 

priorità a livello globale sono la messa in sicurezza di chi migra, la 

cooperazione energetica e l’eticizzazione del mercato. 

 

Summary – On the routes of the possible. International scenarios and human fraternity for the 

near future 

Faced with the question of which scenarios will be disclosed by the crisis of recent decades, 

theological ethics depends above all on the image with which the tecnosciences represent themselves 

in relation to ecosystems and society; it in turn offers a yardstick for ethical judgements of possible 

perspectives, in terms of promise of conviviality or predatory competition. Theological ethics deriving 

from an antropology of the future, rejects catastrophism and nostalgia and requires vigilant, critical 

and optimistic wisdom, believers and all people together. The globalization of precariousness that 

grew with the 2008 crisis, post-pandemics landscapes showing the crisis of the liberal order 

increasing the technocracy of surveillance and populisms, the paralisis in regulating international 

conflicts affect the most fragile people in a scenario of shipwreck of ethics. Politics of fraternity are 

needed at all levels, starting from the safety of migratory routes, energy cooperation and ethicization 

of markets. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


